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All'hotel Leonardo da Vinci 

Giro delle Regioni 
e «Liberazione»: 
martedì a Roma 
la presentazione 

ROMA — Con una cerimonia nella sala della Gioconda 
dell'Hotel Leonardo da Vinci, in via dei Gracchi 234, a 
Roma, saranno presentati al pubblico, alle autorità e ai 
giornalisti le < corse di primavera » che il nostro giornale 
organizza anche quest'anno con il prezioso contributo delle 
società ciclìstiche romagnole — Pedale Ravennate • Ri
nascita di Ravenna — e l'UlSP. 

Si tratta del 36. Gran Premio della Liberazione, tro
feo SANSON; del 6. Giro delle Regioni gran premio 
BROCKLYN; dei Giochi sportivi del 25 aprile che avran 
no per protagonisti centinaia e centinaia di giovani atleti 
• giovanissimi. 

Alla manifestazione hanno già dato la loro adesione au
torità del mondo sportivo, atleti, dirigenti di società, per
sonalità del mondo culturale, politico e diplomatico. 

L'appuntamento è fissato per martedì prossimo, 24 marzo, 
alle ore 11 precise. 

• Nella foto accanto una riproduzione dell'opera che il 
pittore Alberto Sughi ha creato apposta per le nostre corse 
donandola al nostro Riornale. 
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COPPA DEI CAMPIONI La Stella Rossa battuta a Belgrado (1-0) 

L'Inter in semifinale 
Un goal di Muraro 

riscatta il pari 
del match d'andata 

Dal n o s t r o inv ia to 
BELGRADO — Il colpo d'ala che, dentro dentro, ci attendevamo, l'Inter l'ha dato. Batte 
infatti qui a Belgrado la Stella Rossa, l 'Inter, e passa alle semifinali di Coppa dei Cam
pioni. Dopo le amare delusioni di campionato erano per la verità pochi a crederla capace 
di tanta Impresa, ma stavolta l'Inter ha rispolverato la grinta del momenti migliori, ha rac
colto tutte le energie disponibili, e ha regalato all'innamorato tifo « bauscia » questa grossa 
soddisfazione. Citare nomi e catalogare meriti in partite del genere e ingiusto prima che 
difficile. Diremo comunque che il giovane Bergomi. Bini e segnatamente il redivivo Muraro. 
un po' l'eroe della serata, hanno messe assie me le cose migliori. Detto che l'arbitro è stato. 

tout-court. perfetto, vediamo 

La Fiorentina sconfitta con un gol del diciassettenne Di Chiara 

c:no vince anche in Coppa 
La rete decisiva messa a segno a tre minuti dal termine dal giovanissimo centrocampista che era entrato in 
campo soltanto sei minuti prima - Traverse di Antognoni e Bertoni - Buone prestazioni di Ancelotti e Tancredi 

ROMA: Tancredi; Rocca, Romano; 
Maggiora, Santarini, Bonetti; Conti 
(dal 46' Amenta), Benetti, Faccini 
(dall'81* Di Chiara). Ancelotti, 
Scarnecchia. 12 Supcrchi. 13 Spi
nosi, 15 Da Nadai. 

FIORENTINA: Galli; Contratto, 
Tendi; Casagrande (dal 78* Man
zo) , Guerrini, Galbiati: Bertoni, 
Sacchetti, Fattori, Antognoni, Re-
• telli (dal 79' Desolati). 12 Pelli
cano, 13 Fnrroni. 14 Reali. 
ARBITRO: sig. Pieri. 
MARCATORE: nel secondo tempo 
ni 42' Di Chiara. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — li calcio sfug
ge ed. ogni logica. La con-
ierma è venuta puntuale al 
Campo di Marte. La Fioren
tina domina l'incontro, la 
Roma bada soprattutto a di
fendersi. Antognoni e Berto
ni colpiscono la traversa (nel 
primo e nel secondo tempo), 
Tancredi sventa altri peri
coli. Se tanto mi da tanto 
i viola avrebbero dovuto vin
cere. No signori: perdono e 
praticamente escono di sce
na dalla Coppa Italia. 

Il retour-match del primo 
aprile all'Olimpico, che di
plomerà una delie semifina
liste, crediamo servirà poco 
alla Fiorentina. Oltretutto — 
colmo dei colmi — lo rete 
della vittoria giallorossa vie
ne ad opera di un « allie
vo». il diciassetteni.e Alber
to Di Chiara che a\eva esor
dito in serie A all'Olimpico 
nel secondo tempo di Roma-
Bologna. Una rete di rara 
freddezza da campione sma
liziato. segnata al 42" della 
ripresa, quando ormai per i 
viola non c"era più tempo 
per rimediare. II mento 
maggiore va però ad Ance-
lotti (migliore in campo), il 
quale ha «saltato» ben tre 
avversari, centrando quir.di 
con precisione per Di Chia
ra. Il biondo centrocampista 
ha aspettato che Galli uscis
se, quindi lo ha infilato di 
precisione. Il folto gruppo dei 
tifosi giallorossi che hanno 
seguito la squadra, si sono 
spellate le mani. 

Il gioco era rimasto in ma
no ai padron, di casa per 
tutto larco dei 90 minuti. 
Il pressing era stato asfis
siante. Eppure la Roma, pur 
rimaneggiata, si era difesa 
cor. lucidità ed ordine. Lie-
dholm aveva lasciato fuori 

ben quattro elementi. Vale e f 
dire Spinasi, Turone. Di Bar
tolomei e Pruzzo. Evidente 
l'intenzione di puntare ad un 
dignitoso pareggio. L'obietti
vo principale restava il cam
pionato. 

Per « Picchio » De Sisti, ex 
allievo del « barone » si trat
tava di una grossa occasio
ne che poteva parzialmente 
lenire le delusioni di un cam
pionato mediocre. Bisogna ri
conoscere che voglia e de- i 
terminazione non sono man- • 
cati negli uomini di De Si- i 
sti. Il fatto è che la « zo- | 
na » ha sovente messo in im- , 
baraz/o i viola, soprattutto : 
in fase di impostazione. Il J 
bravo Antognoni si è danna
to l'anima per organizzare 
un gioco passabile. Perchè 
se quanto a predominio ter
ritoriale non c'erano discus
sioni. per qualità di gioco 
le indicazioni sono state al
quanto scarse. I centrocam
pisti viola forzano troppo la 
palla e non velocizzano mai 
la manovra. Troppi errori di 
appoggio, scarso peso tecni
co: i soli Antognoni e Ber
toni non bastano ad elevare 
il tasso. Si è svariato poco 
sulle fasce preferendo infi
larsi ad imbuto, cozzando co
sì contro il muro della « zo
na difensiva giallorossa ». 
Forse De S;sM ha anche tem
poreggiato troppo nell'effet-
tri ìre le due sostituzioni. 
Manzo e Desolati hanno a-
vuto appena il tempo di ri
scaldarsi. noT.- riuscendo ad 
entrare in partita. L'inten
zione era lodevole: il «tri
dente » doveva far capitola
re la Roma. Invece, su un 
capovolgimento di fronte. An
celotti ha scodellato la palla 
buona che Di Chiara ha tra
sfornato in un capolavoro-

Peccato. perchè lo stesso 
Liedholm non ha potuto fare 
a meno di riconoscere la su
premazia dei viola e il loro 
diritto a fregiarsi dei suc
cesso. Nel primo tempo Tan
credi era stato chiamato al
l'appello ben tre volte su ti
ri di Casagrande. Guerrini e 
Antognoni. Nella ripresa Fat
tori lo aveva impegnato per 
due volte, ma ni 42' si è 
consumata la beffa col goal 
di uno sbarazzino di 17 anni. 

Giuliano Antognoli 

i 
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Il tiro del giovano 01 CHIARA ch« ha dato la vittoria alla Roma 

Rinviata 
Catanzaro-

Roma? 
| CATANZARO — La partita di 
» campionato Catanzaro-Roma di 

La Spai in forma batte 
uno spento Torino (1-0) 
SPALt Renili Cavasin. Ferrari; 

Miele, Albiero. Brilli; (Giani (73* 
domenica in programma allo I Tagliaferri). Caitronaro, Gibellini 

(63* Bergoisi). Rampanti. Grop. 
TORINO: Copparoni; Cuttone, 

Volpati; Sala, Danova, Van De Kor-
put; D'Amico (46* Mariani), Pecci, 
Graziani, Sclosa. Pulici. 

ARBITRO: Matte! di Macerata. 
RETI: nel I tempo al 31 ' Fer

rari tu rigora. 

FERRARA — La Spai ha 
raccolto tardi le proprie spet
tanze. ma aveva capito in 
fretta quale strada battere 
per rivendicarle. E il Torino. 
incredulo, imbambolato, in
capace di una reazione digni
tosa. aveva incominciato su
bito a soffrire. Probabilmen
te bravura e desolazione si 
incontravano a mezza via 
l'una esaltata da un dinami
smo e da un'intraprendenza 
notevolissimi almeno nella 
stessa misura in cui 11 disor
dine, la fragilità, il pressa-
pochismo tattico uscivano 
sull'altro versante. Nei primi 
dieci minuti il Torino è sta
to spaventosamente in affan
no in tre circostanze, e una 
volta l'ha salvato v a n de 
Korput respingendo sulla li-

stadio Militare potrebbe subi
re un rinvìo. Questa eventuali
tà ha preso corpo quando il 
questore ha informato i dirì
genti del Catanzaro, che ae la 
riunione in camera di consiglio 
della Corte del processo d'ap
pello per la strage di piazza 
Fontana dovesse protrarsi oltre 
sabato, per motivi di sicurezza 
l'ingresso del pubblico in metà 
stadio sarebbe vietato, cosa che 
naturalmente spingerebbe t diri
genti della società calabrese a 
chiedere il rinvio della partita. 
Tutto questo perché i giudici 
sono riuniti al centro di riedu
cazione minorile, che si trova 
proprio davanti allo stadio. Per 
accedere alla curva est e alla 
tribuna numerata gli spettatori 
infatti dovrebbero passar* da
vanti all'ala dell'edificio dove 
si trovano i giudici. In questi 
giorni il passaggio per motivi 
di sicurezza in questa zona è 
possibile soltanto dopo rigo
rosi controlli, cosa che non po
trebbe materialmente avvenire 
domenica. Ecco il perctié è na
ta la possibilità dì un rinvio, 
se entro sabato mattina non 
verrk emessa la sentenza. 

nea una girata di Gibellini 
un'altra l'ha graziato Brilli 
per eccesso di sicurezza e 
una terza volta ci ha messo 
una grossolana pezza Coppa
roni. uscendo dall'area per 
opporsi a Giani lanciato a 
briglia sciolta. Il primo tiro 
dei torinesi è stato effet
tuato dall'evanescente Pu
lici. al 14'. ma poi si è do
vuto aspettare il finale del 
tempo per assistere ad una 
parvenza di reazione, fervi
damente tentata da Pecci 
con la volenterosa collabora
zione di Sclosa. 

Era tuttavia un tentativo 
di rallentare il gioco per sot
trarlo alla veloce iniziativa 
spallina, ma appena la sfera 
tornava sotto controllo bian-
cazzurro le magagne dei to
rinesi riapparivano brutal
mente. Una sorta di armata 
Brancaleone. cui però anda
va tutto bene a lungo, al 
punto da lasciar scendere 
nello stadio affollato da al
meno 12.000 persone, la sen
sazione che il confronto si 
sarebbe risolto con un bian
co assolutamente bugiardo. 

L'arbitro, invece, non po
teva ignorare un plateale 
sgambetto di Van de Korput 
a Ferrari — ottimamente 
lanciato da Bergossi — alia 
mezz'ora della ripresa. Era 
rigore, lo batteva imparabil
mente lo stesso Ferrari e 
Copparoni e il Torino do
vevano rassegnarsi al segno 
della giustizia. 

Giordano Marzola 

Gli arbitri 
di domenica 

SERIE A 
Avellino-Napoli: D'Ella; Brescia-Bo
logna: Lattami; Cagliari-Fiorentina: 
Longhi; Catanzaro-Roma: Casarin; 
Como-Torino: Agnolin; Juventus-
Perugia: Terpin: Pistoiese-Inter: 
Prati; Udinesc-Ascolit Michetotti. 
SERIE B 
Bari-Taranto: Biancìardl; Catanla-
Spal (e.n. Reggio Calabria): Fa*. 
chin; Cesena-Varese: Redini; Genoa-
Palermo: Altobelli; Lazio-Foggia: 
Pairetto; Lecce-Atalanta: Patrassi; 
Milan-Sampdoria: Barbaresco; Pe-
scara-Riminh Baldi; Pisa-L.R. Vicen
za: Vitali; Verona-Monza: Tani. 

Tirreno-Adriatico: a Nereto vince Gradi mentre la corsa perde due « big » 

«Fiiori» Saronni e Hinault, resta solo Moser 
«Beppe» ha abbandonato (con altri 80), il francese è giunto fuori tempo massimo (con altri 38) - La corsa 

flagellata da freddo, vento e pioggia - Amadori ancora al comando, ma oggi è in programma la «crono»... 

adesso la cronaca del match. 
Piove. Î a S;iva, appena die 

tro lo stadio, trascina verso 
il Danubio le sue acque tor
bide. Gradinate stracolme 
nei loro ottantamila posti 
già dalle primissime ore del 
pomeriggio. Il terreno di gio
co evidentemente ben protet
to è di uno smeraldo perfetto. 

Nell'Inter gioca Bini all' 
insegna del « rischio calco
lato». Quelli di sempre l pre
liminari. Consumati i quali 
il signor Vautrot. in buono 
orario, fischia l'avvio. Pri
ma battuta per l'Inter, ma è 
subito la Stella Rossa ad 
avventarsi all'attacco guada
gnando un corner e imme
diatamente dopo un secon
do. I nerazzurri, comunque. 
digeriti i primi attimi di di
sorientamento si assestano a 
centrocampo attorno alla cer
niera Baresi-Marini-Prohaska-
Altobelli. Proprio quest'ulti
mo. al 7' « cicca » in area 
un bel cross da sinistra di 
Canuti. Peccato. Poteva es
sere una palla gol. 

Ad ogni modo la fitta ra
gnatela protettiva dell'Inter 

I un po' infastidisce gli jugo-
! slavi che in qualche caso — 
| vedi il terzino Jovin al 10' 
1 che zompa in malo modo su 
j Altobelli — si lasciano pure 
i tradire dai nervi. L'arbitro 
, non è comunque di anelli 
| che nascondono la testa e 

ammonisce il « reo J\ I ne
razzurri insistono a darsi lo
devolmente da fare e. al 13*. 
vanno addirittura a bersa
glio: Prohaska-Baresi-Mura-
ro. gran sinistro, il portiere 
vola in tuffo sulla sua de
stra. intercetta la palla, ma 
il tiro è così violento che 
termina ugualmente In rete. 

Si avventano i biancorossi. 
ma fanno, al momento, sol
tanto ressa davanti all'area 
di Bordon. dove capitan Bini 
organizza come sa la sua 
truppa. Petrovic e Stolano-
vic orchestrano la manovra 
degli jugoslavi, ma i loro 
suggerimenti, di preferenza 
al centro per Repclc. non tro
vano esecutori pronti. Qual
che %*olta l 'Inter si difende 
come può e. al 25'. anche Ma
rini si becca una ammonizio
ne. Di tan^o in t i n to dalla 
metà campo nerazzurra esce. 
palla al p :^dn. Beocalossi. ma 
il suo dribbling è eccessiva
mente ostinato per cui pun
tualmente fallisce. Il contro
piede d^i raeazzi di Bersel-
lini. però, anche se non ap
proda a risultati immediati. 
ha l'effetto di tenere costan
temente in allarme l'avver
sario che deve quindi cimen
tarsi in uno spossante andi
rivieni B°lla parata di Bor-

j don. a! 35*. su calcio piazza-
I to di Petrovic e poi Sfella 
I Ros^a inutilmente arremban

te fino alla fine del temoo 
Quando si riprende non 

piove più qui, ma in com
penso e aumentato, e di 
molto, il freddo. Tra gli jugo
slavi è entrato Muslin a ri
levare Jovin. Il clichè della 
partita è supergiù quello di 
prima: i biancorossi in pres
sing disordinato e impaccia
to, neroazzurri come si dice 
« all'attesa », at tenti a sfrut
tare l'occasione buona per 
lanciare in contropiede ap
pena se ne prospetti l'oppor
tunità, 

j Al 9' la gente è in piedi e 
! grida al gol: cross di Mu

slin. testa di Repcic. palla 
• sulla faccia inferiore della 
ì traversa da dove cade e resta 
l sulla linea bianca, un gran 
> pigia pigia e poi Baresi l'al-
; lontana, il tabellone elettro-
t nico luminoso dice « gol ». 

ma ha avuto, evidentemente. 
troppa fretta. 

| E comunque l'assedio, ades-
. so. si fa asfissiante. Qualcu-
j no nell'Inter va logicamente 
; calando e Bordon corre qual-
i che rischio di troppo e. al 

• BECCA LOSSI 

Sintesi 
dell'1-0 

STELLA ROSSA: Slmeunovlct 
Krompotic, Jovin (Musljin dal s.t.); 

I Jankovic, Miletinovit, Jurisic; Petro-
' vie, Sestlc. Repcic, Jznhnin (Cakalic 
1 dil 26 s.t.). Stoianovic. 
I 
1 INTER: Bordon; Canuti, Bergo-
| mi; Baresi, Mozzini, Bini (Panche-

ri dal 44' s.t.); Marini, Prohaska* 
Altobelli, Beccalossi, Muraro. 

I ARBITRO: Vautrot (Francia). 

| RETE: Muraro al 13' del I I. 

I NOTE: Tempo cattivo, fredde 
a pioggia; terreno di gioco buono; 

i in tribuna il presidente della Le-
i ga italiana Righetti; incasso di • 

milioni e 400 mila dinari (pari 
I a 227 milioni di lire): record 
I assoluto per l'intera Jugoslavia. 

Gli altri risultati di Coppa 
COPPA DEI CAMPIONI 

B\NIK -BAYERN 
CSKA SOFIA - LIVERPOOL 

REAL MADRID - SPARTAK MOSCA (si gioca oggi) 
STELLA ROSSA - INTER 
Qualificate: Bayern. Liverpool. Inter 

COPPA DELLE COPPE 
DINAMO TBILISI - WEST HAM 
FEYENOORD - SLAVIA SOFIA 
NEWPORT COUNTY-CARL ZETSS 
BENFICA - FORTUNA DUSSELDORF 
Qualificate: Dinamo Tbilisi. Fevenoord, Cari Zeiss, Benfica 

COPPA UEFA 
COLONIA - STANDARD LIEGI 3 2 
IPSWICH TOWN - ST. ETIENNE 3-1 
SOCHAUX - GRASSHOPPERS 2-1 
LOKEREN-AZ 67 10 
Qualificate: Colonia. Ipswich Town. Sochaux. AZ 67 

2-4 
01 

0-1 

0-1 
4-0 
0-1 
1-0 

Quarta Coppa delle Coppe per i canturinì 

Nel convulso finale 
la Squibb «mata» 

il Barcellona (86-82) 
SQUIBB — Innocentin 6, Gat
tini 4. Barlviera 6, Flowers 14, 
Tombolato 9, Riv» 15, Marmora
ri 14. Boswell 18 — non en
trati Cappelletti • Masolo — Al
lenatore Bianchini — Tiri liberi 
18 su 24 . 
BARCELLONAi Sibilio 3, Solo-
xabal 2, Ansa 9, Creui 4. Da La 
Cruz 17, Phillips 2. Ruland 17. 
San Epifanio 28 — non entrati 
Fernendei • Flores — Allenatore 
Serra — Tiri liberi 18 su 32 . 
ARBITRI: Aradjan (Bulgaria) 
Malninl (Francia). 

ROMA — E' stata una par
tita tesissima, piena di ner
vosismo e di tensione. Il Pa
lasport gremitissimo, ha mo
strato come il gran basket 
possa, volendo, attecchire an

che a Roma. La Squibb che 
aveva perso l'anno scorso nel
la finale tut ta italiana con 
l'Emerson questa Coppa del
le Coppe, ci teneva proprio 
ad aggiudicarsela nuovamen
te. ripetendo così i tre suoi 
successi precedenti. Alla fine 
ce l'ha fatta, dopo un secon
do tempo da cardiopalma, e 

tissimi canturinì. parecchi 
romani, e alcune centinaia di 
spagnoli, ha continuato ad 
eccitarsi sempre di più. Alla 
fine i falli e i tiri liberi so
no stati decisivi. Con cinque 
falli sono usciti fra il 12* 
del 5.t. e la fine Barlviera, 
Cattini. Boswell, Fhillip» e 
Ruland. In questa fase gli 
spagnoli hanno battuto una 
infinità di tiri liberi e il 
fatto che ne abbiano azzec
cati alla fine lo stesso nu
mero del canturini spiega 
perché la coppa è rimasta 
in Italia. 

Comunque, per riuscire 8 
prendere quei quattro bene
detti punti che alla fine le 
hanno dato la vittoria, la 
Squibb ha dovuto faticare 
enormemente. Pensate che 
dal 14* al 16" è stata sempre 
a inseguire, poi lungamente 
le due formazioni sono rima
ste in parità al massimo con 
tre punti di vantaggio, infi
ne il vantaggio decisivo l'ha 
conquistato per la Squibb. 
Tombolato con un tiro libero. 

Brace Flowers ha potuto ta- l poi Flowers ha ribadito, dopo 
gliare. nella festosa cerimo
nia mutuata dal basket ame
ricano. la retina del cane
stro. I canturini l 'hanno 
spuntata per 86-82 (primo 
tempo 48-46). ma hanno su
dato sette camicie per spun
tarla contro questo Barcel
lona imbottito di nazionali 
spagnoli e di americani na
turalizzati. 

Le squadre erano partite a 
uomo e da subito si è visto 
che regnava in campo il 
massimo equilibrio, ma ben 
presto, per il susseguirsi dei 
falli, gli allenatori hanno do
vuto passare alla zona. E' 
stata con questa difesa che 
si è giocata tut ta la parte 
finale dell'Incontro, quando 
è parso più volte che una 
delle due squadre riuscisse 
ad allontanarsi dall'altra. 
Macché, ogni volta chi inse
guiva riusciva a tornare sot
to cosicché, il pubblico, mol-

una palla persa per fallo di 
tre secondi, il punteggio, met
tendo dentro i due punti del-
l'86-82 finale. La folla allora 
è esplosa. Va detto che gli 
spagnoli escono comunque dal 
campo con l'onore delle ar
mi: sono una squadra qua-
dratissima con un Ruland, un 
San Epifanio, miglior realiz
zatore della serata con 28 
punti e De La Cruz partico
larmente in gamba con due 
play maker come Solazabal e 
Flores notevolmente a punto. 

Da parte della Squibb, da 
segnalare ancora la splendida 
prova di capitan Marzorati. 
quella furibonda di Boswell 
e quella di Flowers commo
vente nel giocare gli ultimi 
minuti caricato di quattro 
falli e nei riuscire a non 
commettere il quinto, malgra
do il clima di enorme tensio
ne che regnava in campo. 

Fabio de Felici 

N o s t r o serv ìz io ; Saronni può espere crit.ica- I 
i to por ì suoi calco'.;, natu- ' NERETO — Saronni abban

dona. Hinault e iuon tem 
pa massimo e Moser vince
rà oggi per la seconda volta 
consecutiva '.a Tirreno-Adr.a j 
t.co anche se Amadori porta » 
ancora le insegne del « lea
der». In una giornata tre 
menda per il gelo e per l'ac
qua che da metà gara in poi 
ha infierito sui corridori, b:-
%gna applaudire Raniero 
Gradi, il vincitore solitario 
d: Nereto. un neoprof essioni
sta di venti primavere, un 

rslmen'c. Un tifoso ha com
mentato. « E" un rag.omere, 

! non mi piace.. ». E Moser? 
j II generoso Moser era m a 

vanscopena senza compagni 
di squadra, senza un grega
rio e stava un pochino sulle 
sue anche perchè il vantag
gio continuava ad aumenta
re. Alle spalle di Francesco. 
in quel foltissimo gruppo di 
inseguitori piuttosto tranquil
li si trovava pure Bernard 
Hinault che pur mollando del 
tutto e giunto ad oltre mez-

al rifornimento. Un po' pri
ma si era affacciato Mae-
strelli e nei trambusto di 
una discesa da bnvidi il plo
tone si spaccava in due par 
t:. davanti una quarantina 
di elementi al comando di 
Moser. dietro tutti gli altri 
compreso Saronni e compre
so Hinault. 

ragazzo dell'ultima leva do- z'ora da Gradi e che la «fiu
tato di coraggio e di tempi
smo, e bisogna prec lare che 
Beppe Saronni e sceso di bi-
ciletta quando il maltempo 
ancora non infunava, ma ve 
dendo quei nuvoloni, il cam-
p one d'Italia si e detto: « Per
che rischiare di bagnarsi? Ilo 
già dichiaralo che non avrei 
disputato la cronometro, quin
di meglio chiudere il discor
so villa corsa dei due man 
tema arrivare al traguardo 
della penultima tappa Che 
inda pure Afosrr; io pcn*o al
la Milano Sanremo». 

ria non ha voluto riammet
tere m rorsa nonostante le 
preahicre dell'organizzatore 
Menili 

LA quarta prova era comln 

! vande. era l:eve. ma invece 
; di reagire. Saronni e Hinault 
; tiravano i remi in barca e 
j volutamente scivolavano in 
• coda. Qualche minuto dopo 
. l'annuncio del ritiro di Sa 
i ronni: siamo alle porte di 

San Martino, abbiamo per
corso 120 chilometri e Bep
pe si ferma. Il capitano del-

I 

Oggi calerà il sipario con j 16' è persino ammonito dal
la crono d: San Benedetto l'arbitro per i suoi indugi. 
del Tronto che misura 18 1 Al 17' gli jugoslavi sbagliano 
chilometri e che dovrebbe .' ur»a occasione clamorosa con 

ta in «ella per allenarsi su 
una strada che va nella di 
rezione opposta della corsa. 

Piove, l'asfalto sembra una j _ __._ __ 
lastra di vetro e quando si \ consentire a Moser di gioire, i Muslin e un'altra al 20' con 

Ha vinto anche l'ultima lappa davanti a Knudsen 

Parigi - Nizza : trionfo 
dell'irlandese Roche 

Il distacco, mentre gli uo- j la Gis chiede un tubolare di 
mini delle ammiraglie distri- } scorta e una pompa, mangia 
buivano il sacchetto delle vi- l qualcosa, si disseta e rimon-

Un turno di squalifica a Nicoletti, 
Turone, Podavini, Zagano e Baresi 

MILANO — Cinque I giocatori di 
•arie « A » squalificati questa sel

c i a t a coi bot i : dei mortare t - j timanai dal giudice sportivo, tutti 
ti di Corropol i , u n paese in I per una giornata. SI tratta di Ni-
festa per t Ciclisti Era u n J coletti (Como) • per condotta gre-
m a t t m o col Cielo ba lordo già ! «mente scorretta nel confronti di 
in partenza , gli o l a n d e s i Si ! un avversario . ; Baresi (Inter). Po-
f«covano Citare per le fre : «««vini (Brescia). Turone (Roma), 
quenti tirate e due volte Mo 
scr andava a speenpre i fuo
chi accesi da Raas. Ket-
mann e Oostcrbosch. Nion 
te di importante, però, sino 

Zagano (Pistoia**). Tutti per «com
portamento scorretto nei confronti 
di un avversarlo ». Per quanto ri
guarda la sociali, una sola, ma ri
levante ammenda alla Fiorentinai 

< setta milioni e 500 mila lira con 
* diffida, tra l'altro « per lancio di 
\ un mortaretto 
j In serie • B » spicca la squali

fica par sei giornata di Bacchin 
| (Bari) • per condotta ingiuriosa 
j nei confronti dell'arbitro, nonché 

per comportamento itriguardoso 
verso l'arbitro medesimo, dopo il 
provvedimento di espulsione ». Par 
una giornata sono stati «qualifica
ti: Gori (Taranto), Sasso (Bari), 
Tassotti (Mllan), Bencina (Paler
mo) , Petruzxelll (Foggia). 

passa da Ancarano il grup
po di Moser. Amadori. Ga 
vazzi e Panizza anticipa di 
circa un quarto d'ora Hinault 
e compagnia. S'annuncia la 
collina di Civitella e Mae-
strellt è nuovamente all'at
tacco. prima per mettere a 
tacere lo spagnolo Laguia e 
poi per tentare di prendere 
11 lareo Maestrelli guadagna 
un minuto e rotti, ma sarà 
tradito da un finale di dossi 
e di gobbe, di mangia e be
vi. come si dice in cereo, tra
dito e scavalcato da un altro 
giovane di belle speranze. 
da un Gradi che a cinque 
chilometri dall'arrivo è in te 
sta e lanciato verso il trionfo. 

La seconda moneta è di 
Van Viet e per vedere Hi 
nault. Raas Ketmann e Zoa 
temelk bisogna attendere e-
.cattamente 3306". Tirando le 
somme abbiamo 34 classifi
cati. 39 fuori tempo massimo 
e 81 ritirati. 

Il gregario Amadori ha uno 
spazio di appena 19" e spe
rare ancora è troppo. 

Gino Sala 

Ordine di arrivo 
1) Raniero Gradi (Sammontarta 
Benotto). Km. 151.S in 5.18*27". 
media km. 36.061 (ab. 6") ; 2) 
Leo Van Vliet (Ti Roleigh-Creda). 
a 44" (ab. 3" ) ; 3) Guido Van 
Caltter (Wickes-Splendor). (ab. 
1"); 4) Fuchs (Cico-Antina)t 5) 
Berlin (Ranalut-CHane)); 6) Jon-
kers: 7) Panine: B) Renosto; 10) 
Bincolctto. 

Classifica generale 
1) Marino Amadori (Magniflex 

Olmo) in 20h36'37"; 2) Moser 
(Fam Cucine) • 19": 3) Gradi 
(Sammontana Benotto) a V07"; 
4) Mutter (Sv) a V26": 5) Van-
di (Selle S. Marco); a 1*38"; C) 
Futh» • I'39"t 7) Leali a I'53"j 
8) Lubberding a 2'03"i 9) Legull-
lous s.t.i 10) Panine « 2*07". 

Sestic: anche un po' di jella, 
| in questo caso, se è vero che j Ni*». 

il suo bolide incoccia nei pie
di di Bordon sdraiato a terra. 
A questo punto la parti ta 
sì gioca tut ta in metà campo. 
Inutile precisare quale. E 
però, dai e ridai, anche i 
biancorossi arrivano al lu
micino. E così l 'Inter pren
de fiato. Al 31* Infatti Mu
raro va via In tandem con 
Altobelli, dribbla un avver
sario. e scocca rasoterra uno 
dei suoi tiri violenti: solo il 
montante salva Simeunovlc. 
A questo punto l'Inter si con
vince di potercela fare e me
na. come in gergo si dice, 
ti can per l'aia. Il conto alla 
rovescia sembra etemo, ma 
arriva pure alla fine il mo
mento del grande abbraccio. 
Contro ogni attesa l'Inter e 
in semifinale di Coppa Cam
pioni. Viva dunque l'Inter. 

NIZZA — Il neoprofessionista Ir- | ORDINE DI ARRIVO 
landese Stephen Roche si è aggiu- i I SEMITAPPA 
dicalo eoa piena merito la Parigi- \ 1) Jean Lue Vandenbroucke, km. 

57.5 i.i 1h28'03"; 2) etere; 3) 
Il giovane corridore della Peu- : Roche; 4) Laurent! 5) Da Vlae-

geot-Esso si è anche permesso il ! «*">«* • 56", 
lusso di battere lo specialista ' ORDINE DI ARRIVO 
Knudsen nell'ultima frazione, che ' Il SEMITAPPA 
prevedeva la cronoscalata del Col . D Stephen Roche (Peugeot), 
d'Età di km 11 

La fraziona della mattina. Inve
ce. arava vista prevalere l'esperto 
belga Vandenbroucke su CI ere, lo 
•resse Roche « Laurent. Il grup
po, giunto con un ritardo di qua
si un minuto, era stato regolato da 
Roger Da Vlaeminck. 

km. I l in 21'09"64; 2) Knudsen 
21 '11 "72; 3) Vandenbroucke 
21'21"95: 4) Laurent 2V31"24 | 

CLASSIFICA FINALE 
1) Stephen Roche (Peugeot). In 
30.17'50"i 2) Van Dtr Poel a 
V09": 3) De Wolf a V55"; 4) 
Bezzo a 3'22"; 5) ZJìerweld • 
3'24"; 6) Beucherie a 4'19" 

Bruno Pinzerà 

Delegazione Arci-Caccia alla Regione 
L'ARCI-CACCIA ribadirà alla Commissione Agricoltura e all'Assesso

re competente, che hanno dichiarato la loro disponibilità ad incontrare 
la delegazione, le proprie posizioni sulla necessità di una legge che 
permetta di costruire nella regione le strutture (oasi, centri di ripro
duzione. zone pt l'addestramento dei cani senza abbattimento di sci. 
valico, parchi, oasi di rifugio della migratoria) indispensabili per rico
struir* il patrimonio faunistico e smetterla con 1 « lanci » ridicoli ed 
Improduttivi dell* Provinco. 

Nel contempo l'Associazione sottolineerà come più volte latto In tutte 
le sedi, la propria opposizione ad Iniziative per la proroga della con
cessione delle riserve di caccio. 

• 'v 


